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A L’Aquila la fede non è solo un fatto di devozione, ma architettura, identità e memoria collettiva. C’è
una trama nascosta che attraversa la storia dell’Aquila come una cucitura invisibile, ma tenace. Non è
fatta di battaglie o potere politico, ma di silenzi monastici, canti liturgici, chiostri nascosti e gesti
quotidiani di carità. È la storia degli ordini religiosi e monastici che, dal Medioevo all’età
contemporanea, hanno segnato in profondità l’identità spirituale, sociale e urbanistica della città. Fin
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dalla sua fondazione nel XIII secolo, il capoluogo abruzzese ha visto crescere, fiorire e trasformarsi
una galassia di ordini religiosi che hanno modellato profondamente il tessuto urbano, spirituale e
sociale. Nel solo XVI secolo la città fu definita “più piena di clero che di cittadini”, epicentro di una
fervente vita monastica e luogo di riforma voluta dalla Chiesa.

Questo articolo apre un ciclo di approfondimenti dedicato alla presenza degli ordini religiosi all’Aquila,
filo conduttore che ci guiderà nel cuore della vita civile e religiosa del capoluogo abruzzese.
Racconteremo come chiese, conventi, monasteri e collegi abbiano modellato il volto della città,
influenzandone l’economia, la cultura, l’istruzione, l’assistenza e persino l’organizzazione urbana.

Dai Francescani a Celestino V, dai Gesuiti ai Salesiani, passando per le Clarisse, gli Agostiniani, i
Domenicani e i Camilliani: ogni comunità ha lasciato un’impronta unica, incisa nella pietra e nella
memoria collettiva. Attraverso questo viaggio, riscopriremo non solo le grandi architetture e le feste
religiose, ma anche il ruolo insostituibile che questi ordini hanno avuto nel tenere unita la città,
soprattutto nei momenti di crisi.

Un cammino a tappe, tra fede e pietà popolare, tra sapere e accoglienza, che ci restituisce un’Aquila
meno visibile, ma più vera.

Francescani: il cuore pulsante della città
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San Bernardino, custode della predicazione aquilana, riposa nella basilica omonima, una delle più
maestose dell’Abruzzo. È uno dei tanti volti della famiglia francescana, che include anche conventuali
e cappuccini, sparsi tra il centro e le periferie della città. San Giuliano, San Giuseppe fuori le mura,
Santi Francesco e Chiara: ogni luogo porta con sé secoli di liturgia, assistenza ai poveri, scuole e
biblioteche.

Celestini: la rivoluzione silenziosa di Pietro del Morrone
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Celestino V, l’eremita che divenne Papa, ha lasciato la sua impronta eterna con la fondazione della
Basilica di Collemaggio e l’istituzione della Perdonanza, antesignana del Giubileo. L’Aquila, grazie ai
Celestini, divenne luogo di perdono, centro di spiritualità rigorosa e accoglienza. Ancora oggi, la
tomba del Papa Santo e il monastero di San Basilio ne raccontano la forza visionaria.

Domenicani: la città studiata tra chiostri e predicazione
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San Domenico non è solo una chiesa monumentale, ma un pezzo della coscienza culturale aquilana. I
frati domenicani, insediati già dal Trecento, si distinsero per la promozione dello studio, del diritto,
della predicazione. Dopo secoli di terremoti, soppressioni e riconversioni (fu persino carcere minorile),
oggi il convento torna ad essere spazio di cultura e memoria.

Carmelitani: spiritualità popolare e architettura barocca
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Dal Monte Carmelo a Santa Maria del Carmine, i carmelitani all’Aquila hanno promosso una forte
devozione mariana. La loro chiesa, ristrutturata nel Settecento, fu danneggiata dal sisma del 2009,
ma resta emblema di un culto ancora vivo. Il quartiere di Santa Maria porta ancora l’eco di
processioni, confraternite e predicazioni popolari.

Agostiniani: il pensiero che abita la città
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Sant’Agostino fu molto più che una figura teologica. All’Aquila, i suoi seguaci costruirono un pensiero
che influenzò la coscienza civile e religiosa. Il convento di Piazza San Marco, oggi in restauro, e il
monastero di Sant’Amico, ancora attivo, testimoniano una vocazione culturale e contemplativa che ha
resistito alle epoche.

Gesuiti: educazione e rigore per l’élite cittadina
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Dal 1576, con il Collegio e la Chiesa di Santa Margherita, i Gesuiti all’Aquila formarono generazioni di
intellettuali. Centro nevralgico della Controriforma, il loro contributo fu decisivo per lo sviluppo degli
studi umanistici, scientifici e teologici. Ancora oggi, gli spazi da loro costruiti ospitano scuole e attività
pubbliche.

Salesiani: il Novecento e i giovani
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L’arrivo dei Salesiani nel 1932 porta con sé il carisma di Don Bosco. Oratori, centri giovanili, scuole
professionali: una presenza moderna, ma radicata, che ha accompagnato intere generazioni. La loro
eredità non è solo religiosa, ma profondamente sociale, ancora oggi centrale nella formazione e
nell’inclusione.

Fatebenefratelli: la carità nel corpo e nello spirito
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Presenti dal XVII secolo, i Fatebenefratelli hanno fatto dell’assistenza ai malati la loro missione. Il
lazzaretto, l’ospedale di San Vito alla Rivera, l’educazione sanitaria: un’opera silenziosa, ma
essenziale, oggi tramandata nella memoria e nella toponomastica cittadina.

Oratoriani: barocco, musica e anima devota
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Dal 1607, i Filippini trasformano la religione in arte. La chiesa di San Filippo Neri, ancora oggi simbolo
del barocco aquilano, fu luogo di liturgie musicali, predicazioni ispirate e formazione dei giovani. La
loro presenza ha inciso su spiritualità, arte e cultura urbana.

Barnabiti: rigore, studio e riforma
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Chierici regolari di San Paolo, i Barnabiti arrivano nel 1610 con un obiettivo chiaro: educare. Con il
Collegio e la Chiesa di San Paolo e Barnaba, plasmarono una nuova classe dirigente cittadina. Oggi
restano le tracce monumentali e la memoria di un’azione formativa intensa.

Cistercensi Riformati: silenzio e contemplazione

https://www.google.com/preferences/source?q=laquilablog.it
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Dal 1613, i Cistercensi Riformati di San Bernardo portano la loro liturgia austera nella chiesa
omonima. Spiritualità, agricoltura, studio: un modello comunitario che ha lasciato segni duraturi nel
paesaggio e nella coscienza aquilana.

Paolotti: i “minimi” tra gli umili
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Con il loro voto di povertà e penitenza perpetua, i Minimi di San Francesco di Paola approdano a
L’Aquila nel 1618. La loro opera, sebbene oggi sparita dalle mappe cittadine, ha nutrito l’immaginario
e la devozione locale per oltre due secoli.

Camilliani: la croce rossa del soccorso
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San Camillo de Lellis, abruzzese di nascita, portò il suo ordine a L’Aquila con il convento di San Matteo
dei Crociferi. Assistenza durante pestilenze e guerre, cura dei malati senza distinzione, vocazione al
martirio: la loro impronta resta nel modello sanitario aquilano.

Clarisse e Orsoline: la forza silenziosa delle donne

Dalla fine del Duecento, le Clarisse – ramo femminile dei Francescani – hanno offerto preghiera,
ricamo e carità. L’educazione invece fu il cuore della missione delle Orsoline, che nel XIX secolo
gestivano il Conservatorio di Sant’Orsola. Le loro tracce oggi vivono nei muri e nella memoria.

Senza il tessuto religioso che nei secoli ha attraversato ogni angolo della città, L’Aquila non sarebbe
ciò che è. Le chiese, i conventi, le scuole e i monasteri – molti oggi lesionati, ma mai dimenticati – non
sono solo luoghi del passato. Sono pietre vive di una storia collettiva, fatta di fede, cultura, servizio.
Ancora oggi, quei silenzi monastici e quelle liturgie corali abitano l’identità di una città che, tra
terremoti e rinascite, continua a riconoscersi nella propria anima spirituale.


